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RITI DI INTRODUZIONE 

 
C. Nel nome del Padre e del 
Figlio e dello Spirito Santo.  
T.  Amen. 
C.  La pace sia con voi   
T.  E con il tuo Spirito. 
 
SALMODIA DELLE LODI 
(Le lodi vengono recitate a cori 
alterni: al solista risponde 
l’assemblea) 
 
1^ Antifona 
La mano del Signore su di me: 
toccò la mia bocca, 
e mi fece profeta per le nazioni. 
 
SALMO 62, 2-9 

L'anima assetata del Signore 
 

O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora 
ti cerco, * 
di te ha sete l'anima mia,  
a te anela la mia carne, * 
come terra deserta, arida, 
senz'acqua.  
 

Così nel santuario ti ho cercato, * 
per contemplare la tua potenza e 
la tua gloria.  
Poiché la tua grazia vale più 
della vita, * 
le mie labbra diranno la tua 
lode.  
 

Così ti benedirò finché io viva, * 
 

nel tuo nome alzerò le mie mani.  
Mi sazierò come a lauto convito, * 
e con voci di gioia ti loderà la mia 
bocca.  
 

Nel mio giaciglio di te mi 
ricordo, e penso a te nelle veglie 
notturne,  
tu sei stato il mio aiuto; * 
esulto di gioia all'ombra delle 
tue ali.  
 

A te si stringe * 
l'anima mia. 
La forza della tua destra * 
mi sostiene. 
 

Gloria al Padre e al Figlio, *  
e allo Spirito Santo.  
Come era nel principio e ora e 
sempre, nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 
1^ Antifona 
La mano del Signore su di me: 
toccò la mia bocca, 
e mi fece profeta per le nazioni. 
 
 
2^ Antifona 
Erode aveva timore di Giovanni: 
sapeva che era giusto e santo. 
 
CANTICO Dn 3, 57-88.56   Ogni creatura 
lodi il Signore 
Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi 
(Ap 19, 5). 
 

Benedite, opere tutte del Signore, 
il Signore, * 
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lodatelo ed esaltatelo nei secoli.  
Benedite, angeli del Signore, il 
Signore, * 
benedite, cieli, il Signore.  
 

Benedite, acque tutte, che siete 
sopra i cieli, il Signore, * 
benedite, potenze tutte del 
Signore, il Signore. 
Benedite, sole e luna, il Signore* 
benedite, stelle del cielo, il 
Signore. 
 

Benedite, piogge e rugiade, il 
Signore. * 
benedite, o venti tutti, il Signore. 
Benedite, fuoco e calore, il 
Signore, * 
benedite, freddo e caldo, il 
Signore. 
 

Benedite, rugiada e brina, il 
Signore, * 
benedite, gelo e freddo, il 
Signore. 
Benedite, ghiacci e nevi, il 
Signore, * 
benedite, notti e giorni, il 
Signore. 
 

Benedite, luce e tenebre, il 
Signore, * 
benedite, folgori e nubi, il 
Signore.  
Benedica la terra il Signore, * 
lo lodi e lo esalti nei secoli.  
 

Benedite, monti e colline, il 
Signore, * 

benedite, creature tutte che 
germinate sulla terra, il Signore. 
Benedite, sorgenti, il Signore, * 
benedite, mari e fiumi, il 
Signore. 
 

Benedite, mostri marini  
e quanto si muove nell'acqua, il 
Signore, * benedite, uccelli tutti 
dell'aria, il Signore. 
Benedite, animali tutti, selvaggi e 
domestici, il Signore, * benedite, 
figli dell'uomo, il Signore. 
 

Benedica Israele il Signore, * 
lo lodi e lo esalti nei secoli.  
Benedite, sacerdoti del Signore, 
il Signore, * 
benedite, o servi del Signore, il 
Signore. 
 

Benedite, spiriti e anime dei 
giusti, il Signore, * 
benedite, pii e umili di cuore, il 
Signore. 
Benedite, Anania, Azaria e 
Misaele, il Signore, * 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 

Benediciamo il Padre e il Figlio 
con lo Spirito Santo, * 
lodiamolo ed esaltiamolo nei 
secoli. 
Benedetto sei tu, Signore, nel 
firmamento del cielo, * 
degno di lode e di gloria nei 
secoli. 
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2^ Antifona 
Erode aveva timore di Giovanni: 
sapeva che era giusto e santo. 
 
 
3^ Antifona 
Volentieri Erode ascoltava Giovanni: 
le sue parole lo turbavano. 
 
 

SALMO 149    Festa degli amici di 

Dio 
I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo 
esultino nel loro re, Cristo (Esichio). 
 

Cantate al Signore un canto 
nuovo; * 
la sua lode nell'assemblea dei 
fedeli.  
Gioisca Israele nel suo Creatore, * 
esultino nel loro Re i figli di Sion.  
 

Lodino il suo nome con danze, * 
con timpani e cetre gli cantino 
inni.  
Il Signore ama il suo popolo, * 
incorona gli umili di vittoria.  
 

Esultino i fedeli nella gloria, * 
sorgano lieti dai loro giacigli.  
Le lodi di Dio sulla loro bocca * 
e la spada a due tagli nelle loro 
mani,  
 

per compiere la vendetta tra i 
popoli * 
e punire le genti;  
per stringere in catene i loro 
capi, * 
i loro nobili in ceppi di ferro;  
 

per eseguire su di essi * 
il giudizio già scritto:  
questa è la gloria * 
per tutti i suoi fedeli. 
 
Gloria al Padre e al Figlio, *  
e allo Spirito Santo.  
Come era nel principio e ora e 
sempre,  
nei secoli dei secoli. Amen. 
 
3^ Antifona 
Volentieri Erode ascoltava 
Giovanni: 
le sue parole lo turbavano. 
 
 
COLLETTA   

C.  Preghiamo. 

O Dio di bontà e riconciliazione, o 

Padre amico dell'uomo, ascolta la 

preghiera dei figli, che cantano la tua 

gloria per il dono della redenzione e 

del perdono; fa' che, accogliendo la 

tua parola di pace, nel nome di san 

Pietro Celestino, collaboriamo al 

compimento del tuo disegno d'amore 

perché tutto il mondo si riunisca e si 

rinnovi nel Cristo tuo Figlio che vive 

e regna con te, nell’unità dello 

Spirito Santo, per tutti i secoli dei 

secoli. T.  Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 

 
PRIMA LETTURA (Ger 1, 17-19) 

 
Dal libro del Profeta Geremia 
 

In quei giorni la parola del Signore 

mi fu rivolta per dirmi: 

“Tu, cingiti i fianchi, alzati e dì loro 

tutto ciò che ti ordinerò; non 

spaventarti alla loro vista, altrimenti 

ti farò temere davanti a loro. Ed ecco 

oggi io faccio di te come una 

fortezza, come un muro di bronzo 

contro tutto il paese, contro i re di 

Giuda e i suoi capi, contro i suoi 

sacerdoti e il popolo del paese. 

Ti muoveranno guerra ma non ti 

vinceranno, perché io sono con te per 

salvarti”. 

Parola di Dio 

T.    Rendiamo grazie a Dio 

 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 118) 
 

Rit.  Eterna è la misericordia del 
Signore.  
   
Acclamate al Signore nella gioia, 
presentatevi a lui con esultanza. 
Riconoscete che il Signore è Dio. 
Egli ci ha fatto suo popolo e gregge 
del suo pascolo. Rit. 
 
Varcate le sue porte con inni di 
grazia, i suoi altari con canti di lode, 
lodatelo, benedite il suo nome, 
poiché buono è il Signore, 
eterna è la sua misericordia. Rit. 

 
SECONDA LETTURA (2 Cor 5, 17-21) 
 

Dalla seconda lettera san Paolo 
apostolo ai Corinzi 
 

Fratelli, se uno è in Cristo, è una 

creatura nuova; le cose vecchie sono 

passate, ecco ne sono nate di nuove. 

Tutto questo viene da Dio, che ci ha 

riconciliati con sé mediante Cristo e 

ha affidato a noi il ministero della 

riconciliazione. E’ stato Dio infatti a 

riconciliare a sé il mondo in Cristo, 

non imputando agli uomini le loro 

colpe e affidando a noi la parola 

della riconciliazione. Noi fungiamo 

quindi da ambasciatori per Cristo, 

come se Dio esortasse per mezzo 

nostro. Vi supplichiamo in nome di 

Cristo: lasciatevi riconciliare con 

Dio. Colui che non aveva conosciuto 

peccato, Dio lo trattò da peccato in 

nostro favore, perché noi potessimo 

diventare per mezzo di lui giustizia 

di Dio.  
  

Parola di Dio 
T. Rendiamo Grazie a Dio. 
 
 
CANTO AL VANGELO Cf  Mt 7,13 

 
Alleluia, alleluia. 
          Larga è la porta e spaziosa la 
via che conduce alla perdizione; 
entrate per la porta stretta: stretta è 
la porta e angusta è la via che 
conduce alla vita.         Alleluia. 
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VANGELO (Gv 10, 7-10) 
 

  Dal Vangelo secondo 
Giovanni 
 

In quel tempo Gesù disse: 

“In verità, in verità vi dico: Io sono 

la porta: se uno entra attraverso di 

me, sarà salvo; entrerà e uscirà e 

troverà pascolo. Io sono venuto 

perché abbiano la vita e l’abbiano in 

abbondanza”.    

Parola del Signore  
T. Lode a te, o Cristo. 
 
OMELIA 
 

PROFESSIONE DI FEDE 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

 

C. Fratelli e sorelle, 
la gioia di questo giorno speciale 
induce a rivolgerci con fiducia a Dio 
Padre affinché accolga la nostra 
fervente preghiera: 

 
L. Preghiamo insieme e diciamo: 
Ascoltaci o Signore  
 
Per la Chiesa ambasciatrice della 
salvezza. 
Con la guida amorevole del Santo 
Padre, il Papa Francesco e per l’opera 
dei suoi Pastori e dei suoi Sacerdoti, 
effonda in abbondanza la misericordia 
del Padre, tenda la mano a chi si è 
allontanato, restituisca speranza ai 
dubbiosi e agli sfiduciati. Preghiamo 
 

Per l’umanità di questo tempo 
oppressa dal giogo della pandemia. 
Affinché l’amore paterno di Dio 
conceda fecondità all’impegno della 
scienza e agli sforzi delle popolazioni 
per arrivare presto a liberare quanti, in 
tutto il mondo, soffrono a causa 
dell’infezione e quanti, dovunque, 
sono presi dall’angoscia dei contagi. 
Preghiamo.  
 

Per quanti sono afflitti da malattie, 
da disabilità, dalla solitudine, dai 
disagi e dalla povertà crescente.  
Perché possano sperimentare concreti 
gesti di solidarietà e di vicinanza 
frutto di una carità fraterna realmente 
vissuta. Preghiamo. 
 

Per la popolazione aquilana. 
Perché la fiamma del Morrone, che da 
giorni arde sul torrione di 
Collemaggio in segno di pace e di 
speranza, possa riconciliare tutti con il 
fuoco, quale strumento fondamentale 
della nostra civiltà e segno del vigore 
della nostra spiritualità. Preghiamo. 
 

Per coloro che occupano la prima 
linea nelle necessità e nei pericoli, 
dentro gli ospedali, sulle strade, sulle 
montagne, nel mare e nei boschi 
incendiati. 
Affinché per la loro tanta generosità e 
l’abnegazione riconosciuta siano 
ricompensati con ogni bene. 
Preghiamo. 
 

Per noi che formiamo questa 
assemblea liturgica, allargata a 
quanti condividono attraverso la 
Radio, e per tutti coloro che in questo 
giorno favorevole varcano la Porta 
Santa. 
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Perché il giubileo celestiniano infonda 
in ciascuno la gioia profonda di 
sentirsi chiamato ad accogliere un 
dono spirituale incommensurabile. 
Preghiamo. 
 
C. Signore, Padre buono, 
guarda la tua Chiesa in preghiera; 
ascolta le suppliche dei tuoi figli e 
rispondi alle nostre attese. 
La sincera conversione dei nostri cuori 
ci conduca ad entrare nel recinto 
sconfinato del tuo amore. 
Te lo chiediamo per Cristo, nostro 
Signore. T. Amen 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

CANTO D’OFFERTORIO 
 

 
ORAZIONE SULLE OFFERTE 
 

C. Accetta benigno, o Signore, 

l'offerta che umilmente ti facciamo 

della nostra vita, seguendo l'eroico 

esempio di san Giovanni Battista, e, 

per l'intercessione di san Pietro 

Celestino, donaci il tuo perdono.  

Per Cristo, nostro Signore. 

T. Amen 
 
 

PREFAZIO  
 
E’ veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo  
a te, Signore, Padre santo,  
Dio onnipotente ed eterno.  
Noi ti lodiamo per le meraviglie operate  
in san Giovanni Battista,  
che fra tutti i nati di donna  
hai eletto e consacrato  
a preparare la via a Cristo Signore. 

Fin dal grembo materno esultò  
per la venuta del Redentore;  
nella sua nascita preannunciò  
i prodigi dei tempi messianici e,  
solo fra tutti i profeti, indicò al mondo  
l’Agnello del nostro riscatto.  
Egli battezzò nelle acque del Giordano  
lo stesso tuo Figlio, autore del Battesimo,  
e rese a lui la testimonianza suprema  
con l’effusione del sangue.  
E noi, uniti agli angeli e ai santi,  
cantiamo senza fine l’inno della tua lode: 
 
SANTO ……. 
 
CANTO DI COMUNIONE 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 
 
 

Antifona al Benedictus 
L'amico dello sposo 
esulta di gioia alla sua voce: 
ora la mia gioia è perfetta 
 
CANTICO DI ZACCARIA   Lc 1, 68-79 

Il Messia e il suo Precursore 
 

Benedetto il Signore Dio d'Israele, 
*perché ha visitato e redento il suo 
popolo, 
 

e ha suscitato per noi una salvezza 
potente *nella casa di Davide, suo 
servo, 
 

come aveva promesso * 
per bocca dei suoi santi profeti d'un 
tempo: 
 

salvezza dai nostri nemici, * 
e dalle mani di quanti ci odiano. 
 

Così egli ha concesso misericordia 
ai nostri padri * 
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e si è ricordato della sua santa 
alleanza, 
 

del giuramento fatto ad Abramo, 
nostro padre, * 
di concederci, liberati dalle mani 
dei nemici, 
 

di servirlo senza timore, in santità e 
giustizia al suo cospetto, per tutti i 
nostri giorni. 
 

E tu, bambino, sarai chiamato 
profeta dell'Altissimo * 
perché andrai innanzi al Signore a 
preparargli le strade, 
 

per dare al suo popolo la 
conoscenza della salvezza * nella 
remissione dei suoi peccati, 
 

grazie alla bontà misericordiosa 
del nostro Dio, * 
per cui verrà a visitarci dall'alto un 
sole che sorge, 
 

per rischiarare quelli che stanno 
nelle tenebre * 
e nell'ombra della morte 
 

e dirigere i nostri passi * 
sulla via della pace. 
 

Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e 
sempre nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
 
 
 
 

Antifona al Benedictus 
L'amico dello sposo 
esulta di gioia alla sua voce: 
ora la mia gioia è perfetta. 
 

ORAZIONE DOPO LA 
COMUNIONE 
 

C.   Preghiamo. 

O Dio, che ci hai riuniti alla tua 

mensa nel glorioso ricordo del 

martirio di san Giovanni Battista, 

donaci di venerare con fede viva il 

mistero che abbiamo celebrato e di 

raccogliere con gioia il frutto di 

salvezza. Per Cristo nostro Signore. 

T. Amen 

 

PREGHIERA PER L’ACQUISTO 

DELL’INDULGENZA 

Recita del Padre Nostro, Ave Maria 

e Gloria al Padre secondo le 

intenzioni del Santo Pontefice 

BENEDIZIONE SOLENNE 

C.  Il Signore sia con voi 
T. E con il tuo spirito. 
 

C.   Conferma, Signore, i tuoi fedeli, 
sostienili con il vigore della tua grazia, 
perché perseverando nella preghiera, e nella 
carità fraterna ti riconoscano sempre come 
Padre.  T. Amen  
 

C. Guarda con amore, Padre, questa 
famiglia per la quale il Signore nostro Gesù 
Cristo non esitò a consegnarsi nelle mani 
dei nemici e a subire il supplizio della Croce. 
T. Amen 
 

C. Rinnova i tuoi fedeli, Signore, perché 
trasformati dall’azione dello Spirito Santo 
vincano le suggestioni del male e vivano e 
agiscano nel tuo amore. T. Amen 
 

C. E la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre e Figlio  e Spirito Santo, discenda su 
di voi, e con voi rimanga sempre. T. Amen 

CANTO FINALE 


